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Fa piuttosto caldo. Ci troviamo in un grande prato fiorito. 
Nell’aria si sente un dolce profumo, l’erba è verde e fresca e ci 
accarezza le gambe mentre attraversiamo il prato … C i 
dirigiamo verso un grande albero dove ci riposeremo  un po’
all’ombra delle sue fronde … Mentre camminiamo, sent iamo in 
lontananza lo scorrere calmo di un fiume … Ora riusc iamo a 
vederlo, il sole si specchia nelle sue acque, ne ve diamo il 
riflesso … Farfalle multicolori volano leggere nell’ aria, le api 
vanno di fiore in fiore … Ma, mentre ci avviciniamo all’albero, 
vediamo due persone sedute sull’erba … Avviciniamoci  …
Sono due ragazze: anzi, una ragazza e una bambina. La 
ragazza sta leggendo un libro; la bambina sembra ch e si 
annoi. Guarda il libro, sbadiglia, gioca con il suo  cappello di 
paglia … strappa qualche filo d’erba … Però … che cald o! 
Finalmente siamo arrivati sotto l’albero e ci sedia mo 
all’ombra. Che pace! Come si sta bene in questo pos to! Il 
caldo ci culla, ci sdraiamo nell’erba e chiudiamo g li occhi …
Ad un tratto siamo attirati dal fruscio proveniente  da un 
cespuglio lì vicino; anche la bambina ne è attratta, mentre la 
ragazza continua a leggere il libro …



Alice cominciava ad averne abbastanza di starsene seduta senza far 
niente accanto a sua sorella sulla riva del fiume: una volta o due aveva 
sbirciato nel libro che sua sorella stava leggendo, ma si era accorta che 
non c’erano né figure né dialoghi. “A che serve un libro” pensò, “senza 
figure o dialoghi”?
Stava pensando (quel caldo giorno le dava parecchia sonnolenza) se 
valeva la pena alzarsi e raccogliere margherite per intrecciarne una 
catenella, quando improvvisamente le sfrecciò davanti un Coniglio Bianco 
dagli occhi rosa.
Non c’era niente di strano in quel fatto; e ad Alice non parve tanto strano 
nemmeno il sentirlo borbottare fra sé e sé: “Accidenti! Accidenti! Arriverò in 
ritardo!”. 
Quando però il coniglio tolse dal taschino del panciotto un orologio e, dopo 
averlo guardato, affrettò il passo, Alice pensò di non avere mai visto prima 
niente di simile. Così balzò in piedi vivamente incuriosita e inseguì il 
coniglio attraverso il campo: fece appena in tempo a vederlo sparire in una 
grossa tana sotto la siepe.
Il momento dopo vi si era infilata anche lei, del tutto incurante di come 
avrebbe potuto poi riguadagnarne l’uscita.



1. Chi sono i personaggi  della storia?
2. In quale periodo dell’anno si svolgono  le vicen de narrate?
3. Trascrivi la parte del testo che te lo fa capire .
4. Dove è ambientata la vicenda? 
5. Perché Alice si annoia?

�perché non c’erano margherite da raccogliere
�perché non aveva un libro da leggere
�perché non aveva niente da fare
�perché era in punizione

6. Che cosa prova Alice quando vede sfrecciare il c oniglio davanti a sé?
�è impaurita
�è stupita
�non ci fa caso
�le sembra una cosa assolutamente naturale

7. Perché Alice segue il coniglio?
8. Che cosa fa subito dopo? 



Per un tratto la tana del coniglio continuava a mo’ di tunnel, poi, d’improvviso, piegava verso 
il basso, in modo così inaspettato che Alice non ebbe il tempo di decidere se iniziare a 
calarsi o meno in quello che le parve un pozzo decisamente profondo.
Dato che mentre precipitava, ebbe parecchio tempo per guardarsi attorno e domandarsi che 
cosa le sarebbe capitato, i casi erano due: o il pozzo era molto profondo, o lei scendeva con 
estrema lentezza. Alice si mise a osservare le pareti del pozzo e notò che erano tutte 
occupate da credenze e scaffali: qui e là vide carte geografiche e illustrazioni appese a pioli. 
Passando davanti a una mensola, afferrò al volo un barattolo con l’etichetta Marmellata 
d’arance, ma, con sua grande delusione, scoprì che era vuoto: non piacendole l’idea di 
lasciarlo cadere giù in basso, per paura di poter far del male a qualcuno, si ingegnò di 
ricollocarlo su uno dei ripiani che le sfilavano davanti mentre scendeva … Giù, giù, giù …
Quand’è che avrebbe smesso di precipitare?
Poiché non c’era altro da fare, dopo un po’ Alice si mise a parlare: “Mancherò molto a Dina 
stasera temo” (Dina era la sua gatta).”Spero  che si ricorderanno di metterle il latte nella 
ciotola, all’ora del tè. Dina, mia cara! Come vorrei che fossi qui, a cadere insieme a me! Non 
ci sono topi nell’aria, temo, ma potresti sempre acchiapparti un pipistrello: in fondo somiglia 
moltissimo a un topo, sai? Ma mi domando se i gatti mangiano i pipistrelli!” E qui Alice 
cominciò a sentirsi alquanto assonnata. Sentì che stava per addormentarsi. Aveva appena 
cominciato a sognare … quando di colpo: Tonf! Tonf!... Atterrò su un mucchio di bastoncelli 
e foglie secche. La sua discesa era terminata.



Come in un sogno … Alice 
precipita nel tunnel. 

Rappresenta la caduta di Alice 
utilizzando nomi, aggettivi 

qualificativi, pensieri, immagini



Improvvisamente si accorse di un tavolo a tre zampe, 
tutto in vetro massiccio, senza niente sopra, trann e una 
piccola chiave d’oro , e la sua prima idea fu che potesse 
aprire una delle porte della saletta.

… si rese conto di una tenda bassa che poc’anzi le 
era sfuggita e dietro alla quale si apriva una 
porticina di circa quaranta centimetri di altezza : 
provò a infilare la piccola chiave d’oro nella 
serratura e, con sua grande delizia, scoprì che 
andava bene!

Spinse la porta da parte e vide che immetteva in un  
corridoietto, non molto più grande di una tana di 
topo: si inginocchiò e, in fondo ad esso, le apparve 
il più amabile giardino che avesse mai visto . Come 
desiderò … vagare tra quelle aiuole di splendidi fio ri 
e tra quelle fresche fontane!





“Sul ripiano, questa volta, trovò una 
bottiglietta con appeso al collo un 

cartellino su cui era scritta la parola 
Bevimi , elegantemente impressa a 

grosse lettere . Facile a dirsi: Bevimi!
Ma la saggia piccola Alice non 

aveva nessuna intenzione di agire in 
maniera troppo precipitosa . No, 

meglio dare un’occhiata , prima, -
disse, - e vedere se c’è scritto 

“Veleno” o no; perché aveva letto di 
un sacco di bambini che avevano 

finito con l’ustionarsi, o con l’essere 
sbranati da belve selvagge, e di altre 

spiacevoli conseguenze loro 
derivate dal non essersi voluti 

ricordare in tempo delle semplici 
precauzioni suggerite loro da voci 

amiche …”



In che modo la bottiglia tenta Alice?

Con la scritta 
BEVIMI!

Con il buon sapore
del suo contenuto

Con l’aspetto 
elegante

Con la posizione 
in evidenza 

sopra un bel tavolo

Cattura la sua
attenzione

e la stupisce!!!



Salve sono una bottiglia 
canterella
sono bella come una stella.
Bevimi
non ti faccio male
sono una bottiglia normale.
Su, non puoi rifiutare
senza di me un minuto non puoi 
stare.
Il mio gusto è strabiliante
come volare su un aliante
Dai, lo vedi che sono bella
come un fiore?
Il mio gusto è così buono 
da toccarti il cuore!

Disegna la bottiglia e scrivi una breve poesia-messa ggio 
con cui l’oggetto-tentatore potrebbe rivolgersi ad Alic e



Disegna Alice e i suoi pensieri dopo aver visto la 
bottiglia



La saggia piccola Alice sa che non deve 
agire in modo affrettato, sa che deve 

ricordare le precauzioni suggerite  da voci 
amiche …

Ma allora perché trasgredisce?

Perché è curiosa.
Perché è
annoiata.

Perché segue 
l’istinto. 



“Alice la stappò e se la portò alle labbra.  “So che ogni volta che mangio
o bevo “ si disse, “mi accade di sicuro qualcosa di interessante : 

devo solo vedere qual è l’effetto di questa bottiglia. 
Spero ardentemente che mi faccia ridiventare grande , perché, 
a dire la verità,  mi sono proprio stancata 
di essere così minuscola!”
In effetti, non aveva ancora bevuto metà bottiglia che si ritrovò a premere 

con la testa contro il soffitto, tanto che dovette chinarsi per non rompersi 
il collo. Depose subito la bottiglia, dicendosi:
“ Credo che basti: spero di non crescere oltre … dubit o di poter passare 

per la porta già così come sono … vorrei non averne bevuto tanto!”
Ahimè! Era troppo tardi per un desiderio del genere! 
Continuò a crescere e crescere e, molto presto, dovette inginocchiarsi 
sul pavimento …
Alice cominciò a sentirsi infelice. “Oh, come vorrei essere a casa! ”
pensò tristemente.
“Là non si diventa continuamente più piccoli e più gran di e non si viene 
comandati a bacchetta da topi e conigli. 
Vorrei non essere mai entrata in quella tana di conigli !”



Vorrei non 
essere mai 
entrata in 

quella tana 
di conigli!

Vorrei non 
aver bevuto 

tanto!

Vorrei che 
Dina fosse 
qui con me!



Verbo VOLERE

Prima persona singolare ( io vorrei)

Tempo presente ( ora vorrei)

Modo … del desiderio



Gianni Rodari



“… Vorrei, direi farei …”

Che maniere raffinate

ha la piccola saggia Alice.

Mai che usi parole sguaiate

non alza la voce per niente

e sdraiata sul prato

sospira gentilmente.

“Me ne andrei In Spagna

che ve ne pare?

O forse potrei

fermarmi in Sardegna.

“Vorrei, vorrei …

Volerei su Marte

in cerca di arte.

E voi ci verreste?

Sarebbe bellino

disegnare un leoncino.

“Vorrei, vorrei …

Sapete che farei?

Andrei a ballare.

No, meglio, suonerei un 
violino.

Dite che è giù di moda?

Pazienza,

ne farò senza.

Del resto non so suonare.

“Suonerei se 
sapessi.

Volerei se potessi.

Mangerei tanta 
cioccolata 

se ne avessi.

C’è sempre un se:

chissà perché

questa sciocca 
congiunzione

ce l’ha tanto con 
me!”

Sara



Mi domando 
che cosa 
possa 

essermi 
successo!

Credo che 
basti!

Spero che mi 
faccia 

diventare 
grande!

Come vorrei 
che Dina 

fosse qui con 
me!

Che cosa 
esprimono le 
forme verbali 
evidenziate?

Desiderio 

speranza

Certezza 
opinione

dubbio

Comando 



Scrivi i tuoi pensieri utilizzando il modo congiuntiv o e 
spiegane il significato

Mi domando 
dove abbia 
preso la 5°

malattia

Vorrei che l’Inter
vincesse la 
Champions

Leaugue
Spero che la 

maestra non mi 
interroghi !

Spero che domani 
il maestro ci 

faccia fare Palla a 
tre campi

Vorrei che il mio 
babbo mi 

comprasse un 
piano

Desiderio

Speranza

Speranza

DubbioDesiderio

Credo che 
Guglielmo sia 

arrabbiato con 
me!Opinione


